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Il bando Emilia Romagna

PROGRAMMA
Por Fesr 20142020
TITOLO
Bando per il sostegno di progetti 
rivolti all’innovazione, la 
digitalizzazione e 
l’informatizzazione delle attività 
professionali a supporto del 
sistema economico regionale
ISTITUZIONE RESPONSABILE
Regione EmiliaRomagna, 
Direzione generale economia 
della conoscenza, del lavoro e 
delle imprese
SCADENZA
26 giugno 2018 (ore 17).
I termini di chiusura saranno 
anticipati al raggiungimento di 
200 domande.
DOTAZIONE FINANZIARIA
2 milioni 
DIMENSIONE CONTRIBUTO
Agevolazione a fondo perduto 
pari al 40% dell’investimento 
ammissibile, o 45% nei seguenti 
casi: incremento occupazionale; 
rilevanza della componente 
femminile o giovanile; rating di 
legalità; sede o unità oggetto 

dell’intervento localizzata in area 
montana o nelle aree 107.3.C. 
definite dalla Commissione 
europea. Investimento ammesso 
minimo: 15.000 euro. Contributo 
massimo concedibile: 25.000 
euro
BENEFICIARI
Liberi professionisti ordinistici 
con partita Iva, iscritti a ordini o 
collegi e rispettive casse di 
previdenza, che operano in forma 
singola, associata o societaria; 
liberi professionisti con partita 
Iva autonomi, operanti in forma 
singola o come «studi 
formalmente costituiti», iscritti 
alla gestione separata Inps.
NOTE
Presentazione della domanda per 
via telematica tramite applicativo 
web Sfinge 2020. Solo una 
domanda per richiedente.
CONTATTI
Sportello imprese, dal lunedì al 
venerdì, 9.3013.00, tel. 
848.800.258; email: 
infoporfesr@regione.emilia
romagna.it

Ict e nuove tecnologie
per gli studi emiliani

La Regione Emilia Romagna
pubblica un bando per in
coraggiare i professionisti

nella scelta di soluzioni Ict, non
ché promuovere in modo diffu
so l’innovazione per il potenzia
mento dei servizi offerti. Fine ul
timo, la crescita delle attività li
bero professionali e il sostegno 
all’economia regionale.

Sono finanziabili interventi
a favore diinnovazione tecno
logica; organizzazione e ripo
sizionamento strategico delle
attività; diffusione della cul
tura  dell’organizzazione  e

della  gestione  dell’attività
professionale. 

Nel caso di forme aggregate, le
iniziative devono inoltre perse
guire almeno un obiettivo tra: 
sviluppo dell’aggregazione;  ri
cerca, sviluppo e innovazione; 
creazione di nuove unità funzio
nali e ampliamento di quelle esi
stenti; diversificazione dei servi
zi; comunicazione e marketing; 
partnership all’estero; servizi di 
supporto alle decisioni; interna
zionalizzazione; utilizzo di strut
ture temporanee e condivise.
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SPAZIO PROFESSIONISTISviluppo economico. Nuovo avviso per il rafforzamento degli Uffici di trasferimento tecnologico: in palio 3 milioni, scadenza il 22 giugno

Aiuti agli atenei per trainare le Pmi
Bando per università e centri di ricerca: a fianco delle imprese su marchi e brevetti

Alessandro Sacrestano

pSono tre i milioni messi in 
campo dal ministero dello Svi
luppo economico (Ufficio italia
no brevetti e marchi) finalizzati al
potenziamento degli Uffici di tra
sferimento tecnologico (Utt) di 
università ed enti pubblici di ri
cerca nazionali (Epr). 

Il target finale è, ovviamente,
quello delle imprese italiane, dal 
momento che sono loro le destina
tarie dei progetti sul trasferimento
di nuove idee e tecnologie attra
verso la valorizzazione e la prote
zione dei titoli di proprietà indu
striale. L’esperienza passata, spie
ga il ministero dello Sviluppo eco
nomico, è stata positiva e ha visto 
l’inserimento negli Utt di 70 nuove
figure  professionali  altamente 
specializzate.  Il  nuovo  bando, 
quindi, servirà a «non disperdere 
questo patrimonio di nuove risor
se professionali che possono con
tribuire ad incrementare la capa

cità innovativa delle imprese, in 
particolare di quelle piccole e me
die, agevolando lo sviluppo di co
noscenza scientificotecnologica 
in  specifici  settori produttivi  e 
contesti locali». Lo scopo è quindi 
quello di dare continuità ai proget

ti già finanziati con il bando del 23 
luglio 2015 e di sostenerne di nuovi.

Il nuovo avviso si articola su al
cuni focus specifici:
1 finanziare, assicurando conti
nuità operativa, oltre la scadenza 
del finanziamento già accordato 
con il bando del 23 luglio 2015, per

una durata massima fino al 30 giu
gno 2020, i progetti delle univer
sità italiane e degli enti pubblici di
ricerca italiani, per consolidare il 
processo di rafforzamento degli 
Utt in corso, in modo da massi
mizzare l’incremento dell’inten
sità e la qualità dei processi di tra
sferimento tecnologico verso le 
imprese (risorse disponibili 2,5 
milioni di euro);
1 finanziare  la  realizzazione di 
nuovi  progetti  che  abbiano 
l’obiettivo di aumentare l’intensi
tà e la qualità dei processi di tra
sferimento tecnologico dalle uni
versità e dagli Epr alle imprese at
traverso il potenziamento dello 
staff  ed  il  rafforzamento delle 
competenze  degli  Utt  per  au
mentare la capacità innovativa 
delle imprese, in particolare le 
piccole e medie, agevolando l’as
sorbimento e lo sviluppo di cono
scenza scientificotecnologica in 
specifici settori produttivi e con

testi  locali  (risorse  disponibili 
500mila euro).

Il bando evidenzia come i pro
getti di rafforzamento degli Utt 
devono, per forza di cose, essere 
una  naturale  continuazione  di 
quelli già avviati e finanziati con il
precedente bando. Vi accedono, 
quindi, le sole università e gli Epr 
che hanno ottenuto il finanzia
mento di progetti sulla linea 1 e 2 
del bando del 23 luglio 2015. 

A questo scopo, gli stessi do
vranno concentrarsi sul poten
ziamento degli uffici di trasferi
mento  tecnologico  individuan
do, tra le altre cose, un piano che 
contenga  obbligatoriamente  il 
numero di visite nelle Pmi. Gli 
obiettivi sono :
e la maggiore focalizzazione sul
la protezione e trasferimento dei 
titoli di proprietà industriale rela
tivi a specifici settori produttivi;
r il sostegno alle attività di valo
rizzazione di titoli di proprietà in

dustriale, aumentando le occa
sioni di contatto e promozione 
verso il mondo industriale, non
ché le attività e le iniziative foca
lizzate nel favorire il trasferimen
to tecnologico di questititoli.

Per i nuovi progetti, sono am
missibili le iniziative di potenzia
mento degli Utt per una loro mag
giore focalizzazione sulla prote
zione e trasferimento dei titoli di 
proprietà industriale. In questo 
caso  possono  presentare  una 
proposta di progetto solo le uni
versità e gli Epr che non abbiano 
presentato e attuato progetti a va
lere sul bando del 23 luglio 2015, 
dotati di Utt o di analoga struttura
specificamente dedicata al tra
sferimento tecnologico, formal
mente costituiti alla data di pre
sentazione della proposta.

Il bando è aperto: le domande
possono essere presentate entro 
il 22 giugno 2018.
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Il bando Mise

01 LE RISORSE
Tre milioni di euro, di cui 2,5 
per i progetti in continuazione 
di quelli già presentati sul 
precedente bando e 500mila 
euro per i nuovi.

02 SOGGETTI PROMOTORI
Università ed enti pubblici di 
ricerca nazionali.

03 SOGGETTI BENEFICIARI
Le imprese, cui saranno 
trasferite nuove idee e 
tecnologie attraverso la 
valorizzazione e la protezione 
dei titoli di proprietà 
industriale.

04 LE SCADENZE
Domande fino al 22 giugno 
2018.

BEST PRACTICES
I nuovi stanziamenti 
serviranno anche
a dare continuità
(fino al 2020) ai progetti
già finanziati nel 2015

Innovazione. Dalla Camera di commercio 2 milioni per le Mpmi: finanziati nuovi macchinari, software, sistemi di sicurezza

Reggio Emilia, bonus sugli impianti hi-tech
Donata Marrazzo

pInnovare le tecnologie delle 
micro, piccole e medie imprese 
con sede nella provincia di Reggio
Emilia. Con un bando da 2 milioni 
di euro la Camera di comercio del
la città emiliana eroga contributi a
fondo perduto per sostenere i pro
cessi produttivi delle imprese. 

Tra gli interventi ammessi a
contributo, l’inserimento di me
todologie di progettazione auto
matica collegata col processo pro
duttivo(Cad), tecniche di auto
mazione di fabbrica supportate da
elaboratore (Cam), tecniche per il
controllo globale della qualità del 

prodotto, nuove tecnologie all’in
terno di processi o prodotti tradi
zionali tecnologicamente maturi. 

Inoltre, il rinnovo per l’ammo
dernamento di macchinari ed im
pianti tecnologici, l’inserimento 
di sistemi informatici e di teleco
municazioni innovativi, esclusa la

creazione di siti Internet e l’appli
cazione della normativa sulla pri
vacy, l’installazione di sistemi an
tifurto  e  antirapina  (compresi 
centraline,  sensori  volumetrici, 
dispositivi di protezione perime
trale e telecamere di videosorve
glianza), soluzioni per la mobilità 
sostenibile, compresi i punti di ri
carica auto o bici elettriche. 

Le spese ammissibili si riferi
scono a interventi realizzati nel
la sede o nelle unità operative 
nella provincia di Reggio Emilia. 
Dovranno essere pertinenti ri
spetto alle attività di progetto e 
trasparenti (con dettaglio dei co

sti e disponibilità di idonei giusti
ficativi a supporto della rendi
contazione). È finanziabile il co
sto di acquisto di impianti e mac
chinari  (compreso  software), 
oltre al costo di installazione e 
configurazione.

Il contributo riconoscibile è pa
ri al 40% dell’importo complessi
vo delle spese ammesse ed effetti
vamente sostenute per la realizza
zione del progetto, fino al valore 
massimo di 12mila euro. In caso di 
impresa femminile o giovanile la 
somma concessa a titolo di contri
buto, pur non potendo comunque
superare il 40%, potrà raggiunge

re l’importo massimo di 13.500 eu
ro. Il valore minimo delle spese 
ammissibili a contributo è pari a 
3mila euro al netto dell’Iva e di 
eventuali altre imposte e tasse.

L’impresa beneficiaria si impe
gna a non alienare i beni oggetto 
dell’investimento per 3 anni a par
tire dalla loro data di fatturazione,
pena la revoca totale dell’agevola
zione con l’obbligo di restituzione
delle risorse ricevute maggiorate 
degli interessi legali.

Alla data di presentazione della
rendicontazione, le imprese do
vranno risultare in regola con il di
ritto annuale. Si considera regola

re con il pagamento chi ha esegui
to il versamento entro i termini di 
legge, non ha posizioni di insol
venza relative ad anni precedenti 
o presenta una stato di insolvenza
inferiore al minimo ruolo previsto
dalla normativa in materia. In ca
so di “irregolarità sanabile”, i be
neficiari dovranno regolarizzarsi 
e trasmettere la documentazione.

Le domande dovranno essere
presentate dall’11 giugno al 12 lu
glio 2018 esclusivamente in moda
lità telematica, con firma digitale 
del legale rappresentate dell’im
presa o di un soggetto delegato, at
traverso lo sportello on line «Con
tributi alle imprese», all’interno 
del sistema Telemaco di Infoca
mere  Servizi egov.
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LE ISTANZE
Domande dall’11 giugno
al 12 luglio solo per via
telematica attraverso
lo sportello online 
«Telemaco» di Infocamere

Altri bandi su www.quotidianofisco.ilsole24ore.com
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